


Capitolo 1 
L'OPERA IN APPALTO 

Art. 1 
OGGETTO DELL'APPALTO 

LAVORI  DI  STRAORDINARIA  MANUTENZIONE  DEI  MANTI  BITUMATI  SULLA  VIABILITA'  DI
COMPETENZA DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI Castagneto Carducci (Li)

Il complesso dei lavori previsti, inclusi nel cronoprogramma, possono essere così individuati:
 Fresatura di pavimentazioni stradali con smaltimento del materiale di risulta a pubblica discarica
 Realizzazione di bynder
 Posa in opera di tappetino d’usura

Art. 2 
IMPORTO DELL'APPALTO 

L'importo complessivo dei lavori compensati a misura compresi nell'appalto, ammonta a €. 320887,10 (euro
trecentoventimilaottocentoottantasette/10),  comprensivi  degli  oneri  della  sicurezza  non  soggetti  a  ribasso
d’asta pari ad €. 3702,29(euro TREMILASETTECENTODUE/29), per cui l’importo complessivo dei lavori sogget-
to a ribasso d’asta ammonta a €. 317184,81 (euro trecentodiciasettemilacentoottantaquattro/81) , come ri-
sulta dal prospetto di seguito riportato:

CATEGORIA DESCRIZIONE IMPORTO
EURO 

NOTE

OG03 320887,10 + 
IVA 22%

----

Le cifre del precedente prospetto, che indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie di lavori a misura, potranno
variare, in aumento o in diminuzione, secondo la quantità effettiva della prestazione nonché per effetto di variazioni nelle
rispettive quantità e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni, nel rispetto di quanto previsto dall'art.
106 del D. Lgs. n. 50/2016.

Art. 3 
ELENCO PREZZI

Tutti gli oneri e obblighi dell’impresa indicati nel Capitolato Speciale d’Appalto s’intendono compresi nelle voci
dell’Elenco Prezzi e compensati con i prezzi unitari medesimi al netto del ribasso d’asta offerto dalla Ditta ag-
giudicataria in sede di gara.

Art. 4 
DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise indicazioni
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che all'atto esecutivo potranno essere impartite dal Direttore dei Lavori.
 Fresatura di pavimentazioni stradali con smaltimento del materiale di risulta a pubblica discarica
 Realizzazione di bynder
 Posa in opera di tappetino d’usura

Art. 5
REQUISITI MINIMI DELL’OFFERTA 

L’Impresa deve garantire l’esecuzione delle prestazioni secondo le specifiche tecniche, le modalità e le tempi-
stiche di cui al progetto posto a base di gara, approvato con determinazione dirigenziale n. … del ………… e, in
particolare, di quanto disciplinato agli articoli … … … del presente capitolato.

Art. 6
GARANZIA PROVVISORIA – PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

L'offerta da presentare per l'affidamento dell'esecuzione dell’appalto è corredata da una cauzione pari al 2%
dell'importo, da presentare secondo quanto previsto dall'art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 a scelta dell'offerente in
contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezio-
ne della Tesoreria Provinciale o presso aziende di credito autorizzate a titolo di pegno a favore della stazione
appaltante; ovvero anche mediante fidejussione bancaria o assicurativa. Ai sensi dell’art. 93, comma 7, del
D.Lgs. n. 50/2016, l’importo della garanzia può essere ridotto per gli operatori in possesso delle certificazioni
ivi elencate, secondo le percentuali previste.
La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa di cui all’art. 93 del D.L.vo n°50/2016 dovrà contenere tutto
quanto previsto al comma 4 del medesimo art. 93.
La garanzia provvisoria deve essere accompagnata dall’impegno di un fidejussore verso il concorrente a rila-
sciare la garanzia fidejussoria relativa all’esecuzione del contratto qualora l’offerente risultasse aggiudicatario.
La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell'aggiudicatario ed è svincolata auto-
maticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la cauzione è resti-
tuita entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva.
La fidejussione bancaria o polizza assicurativa relativa alla cauzione provvisoria dovrà avere validità per alme-
no 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione dell’offerta.

In ottemperanza all’art. 3 della Deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici del 26 gennaio
2006 e s.m.i., contenente indicazioni delle modalità di attuazione dell’art. 1 commi 65 e 67 della L.266/05,
l’offerta da presentare dovrà essere corredata dall’originale (o fotocopia corredata da dichiarazione di autenti-
cità e copia di un documento di identità in corso di validità) della ricevuta di versamento a favore dell’Autorità
Nazionale Anticorruzione per l’importo stabilito dalla deliberazione dell’Autorità in relazione all’importo com-
plessivo dell’appalto.

Art. 7 
FORMALITA' DELLA GARA E DEL CONTRATTO – CAUZIONE DEFINITIVA

Per le condizioni di ammissibilità alla gara valgono le prescrizioni contenute nel Bando di gara. 
Sono a carico dell'Impresa le spese di contratto, per il bollo, la registrazione, le copie, la stampa ecc. nonché
l'IVA e l'eventuale imposta di consumo su materiali occorrenti per l'esecuzione dell'appalto. 

Ai sensi dell'art. 103 del D.L.vo n°50/2016, dovrà essere prevista una garanzia fidejussoria definitiva pari al
10% dell'importo dei lavori da prestare da parte dell'esecutore. In caso di ribasso d’asta superiore al 10%, la
garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%. Ove il ribasso sia superiore
al 20%, ferma restando l’applicazione di quanto descritto nel periodo precedente, l’aumento è di due punti
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. Ai sensi dell’art. 93, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016,
come richiamato dall’art. 103, comma 1, del medesimo decreto, la cauzione potrà essere ridotta nei casi previ-
sti dallo stesso articolo 93, comma 7.

La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione
da parte del soggetto appaltante, che aggiudica l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria.
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La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento, ivi compresi i casi di completamento dei la-
vori per risoluzione del contratto in danno dell’esecutore e i casi di inosservanza di norme e prescrizioni dei
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fi-
sica dei lavoratori comunque presenti in cantiere, e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certifi-
cato di collaudo provvisorio/del certificato di regolare esecuzione. 

La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà essere conforme allo schema tipo approvato con decre-
to del Ministro dello sviluppo economico; sino all’adozione di tale decreto la garanzia sarà presentata sulla
base degli schemi tipo di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 19 gennaio 2018, n. 31.

La cauzione definitiva è progressivamente e automaticamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecu-
zione fino ad un massimo del 80% dell’iniziale importo garantito. 
L’ammontare residuo pari al 20% dell’iniziale garantito dovrà permanere fino alla data di emissione del certifi-
cato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei
lavori risultante dal relativo certificato.

Fatta salva l’ipotesi di cui all’art. 32, comma 10, lettera a), del D.Lgs. n. 50/2016, ai sensi del comma 9, del
medesimo articolo, il contratto potrà essere stipulato decorsi 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni
di aggiudicazione di cui all’art. 76 del citato decreto e sempre che non sia stato proposto ricorso avverso
l’aggiudicazione con contestuale domanda cautelare. In tale ultimo caso e fermo restando il precedente termi-
ne di 35 giorni, il contratto potrà essere stipulato decorsi 20 giorni dalla notifica del ricorso ovvero dopo la pro-
nuncia sull’istanza cautelare o sul merito, se successive. Si applica l’art. 32, comma 11, del d.lgs. n. 50/2016.

Capitolo 2 
ESECUZIONE DEI LAVORI E PAGAMENTI

Art. 8 
CONSEGNA DEI LAVORI 

Il Direttore dei Lavori provvede alla consegna dei lavori entro 45 giorni dalla stipula del contratto ovvero dopo
l’aggiudicazione  in caso di  urgenza,  in conformità  a quanto previsto  all’art.  32,  comma 8,  del  D.  Lgs.  n.
50/2016, redigendo apposito verbale, firmato anche dall’appaltatore, dalla cui data di sottoscrizione decorre
utilmente il termine per il compimento dei lavori. 

Qualora, per l’estensione delle aree o dei locali, o per l’importanza dei mezzi d’opera, occorra procedere in più
luoghi e in più tempi ai relativi accertamenti, questi fanno tutti parte integrante del processo verbale di conse-
gna. 

Nell’ipotesi  in cui  il  Direttore dei Lavori,  autorizzato dal R.U.P., provveda alla consegna d’urgenza ai  sensi
dell’art. 32, comma 8, del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, il verbale indica, oltre a quanto previsto all’art. 5, com-
ma 8, del D.M. n. 49/2018, anche le lavorazioni che l’appaltatore deve immediatamente eseguire, comprese le
opere provvisionali. Ad intervenuta stipula del contratto, il direttore dei lavori revoca le eventuali limitazioni. In
caso di mancata stipula del contratto, il Direttore dei Lavori terrà conto di quanto predisposto o somministrato
dall’esecutore ai fini del rimborso delle relative spese.

In caso di riscontrate differenze tra le condizioni locali e il progetto esecutivo, il direttore dei lavori non proce-
de alla consegna e ne dà comunicazione al R.U.P. indicando le cause e l’importanza delle differenze riscontrate
e proponendo i provvedimenti da adottare. 
Qualora l’importo netto dei lavori non eseguibili per effetto delle differenze riscontrate sia inferiore al quinto
dell’importo netto di aggiudicazione e sempre che l’eventuale mancata esecuzione non incida sulla funzionalità
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dell’opera o del lavoro, il R.U.P., acquisito il benestare del dirigente competente, autorizza il direttore dei lavori
a procedere alla consegna parziale, invitando l’appaltatore a presentare, entro un termine non inferiore a tren-
ta giorni, il programma di esecuzione aggiornato.

Per tutto quanto non previsto  nel  presente articolo e nel  contratto,  trova applicazione l’art. 5 del  D.M. n.
49/2018. 

Art. 9
ACCETTAZIONE DEI MATERIALI

Il Direttore dei Lavori provvede all’accettazione dei materiali secondo quanto disposto dall’art. 6 del D.M. n.
49/2018. 

È fatta salva la riduzione del prezzo prevista nel contratto, da contabilizzare nei casi in cui sia autorizzato
dal Direttore dei Lavori l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella con-
sistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio.

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, nonché quelle specificamente previste al
successivo comma, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall’organo di collaudo, imputando la spesa a cari-
co delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove, la direzione
dei lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certifi-
cazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

Art. 10
SUBAPPALTI – COTTIMI - NOLI

La stazione appaltante autorizza i subappalti con le modalità e alle condizioni stabilite nel contratto.

Il Direttore dei Lavori procede ai controlli indicati all’art. 7 del D.M. n. 49/2018, con l’ausilio dei direttori
operativi e degli ispettori di cantiere, ove nominati.

Art. 11
MODIFICHE AL CONTRATTO - VARIANTI - NUOVI PREZZI

Ai sensi dell'art. 106, comma 1, lettera e), del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., la stazione appaltante si riserva di
apportare modifiche al contratto, nel rispetto del comma 4 del medesimo articolo, che potranno rendersi ne-
cessarie o opportune allo scopo di migliorare la funzionalità o la qualità dell'opera oggetto del contratto. Dette
modifiche non potranno superare il 15% dell'importo contrattuale.

Il Direttore dei Lavori redige apposita relazione, da inviare al R.U.P., nella quale indica i motivi per i quali si
rende necessaria la modifica o la variante al contratto in corso, nel rispetto dell'art. 106 del Codice.

Il Direttore dei Lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione dell'importo
contrattuale, previa comunicazione al R.U.P.

Nel caso in cui il Comune, tramite la Direzione dei Lavori, ritenesse di dover introdurre modifiche o varianti in
corso d’esecuzione, anche in diminuzione, non sostanziali né tali da alterare la natura generale del contratto,
le stesse dovranno rispettare quanto previsto dall’art. 106 del d.lgs. n. 50/2016; eventuali nuovi prezzi saranno
quantificati in apposito verbale e approvati dal R.U.P. o dalla stazione appaltante qualora comportanti maggio-
re spesa. I nuovi prezzi saranno desunti dai prezzari di cui all’art. 23, comma 16, del Codice, ove esistenti, op-
pure ricavati da nuove analisi condotte in contraddittorio tra Direttore dei Lavori e Appaltatore. 

Resta ferma la possibilità per la stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione del contratto si renda ne-
cessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo contrattua-
le, di imporre l’esecuzione di tali prestazioni modificate alle stesse condizioni previste nel contratto originario,
senza che l’appaltatore possa avanzare alcuna pretesa né possa far valere la risoluzione del contratto.
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Nel  caso,  invece,  di  modifica  eccedente  il  quinto  dell’importo  contrattuale,  il  R.U.P.  ne  dà comunicazione
all’appaltatore che, nel termine di dieci giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare per iscritto se intende accet-
tare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; nei quarantacinque giorni successivi al ricevimento della di-
chiarazione la stazione appaltante deve comunicare all’appaltatore le proprie determinazioni. Qualora l’appalta-
tore non dia alcuna risposta alla comunicazione del R.U.P., si intende manifestata la volontà di accettare la va-
riante agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Se la stazione appaltante non comunica le
proprie determinazioni nel termine fissato, si intendono accettate le condizioni avanzate dall’appaltatore. La
perizia di variante  o suppletiva è accompagnata da un atto aggiuntivo al  contratto principale,  sottoscritto
dall’appaltatore per accettazione, nel quale sono riportate le condizioni come sopra determinate.

Eventuali varianti necessarie a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo, tali da pregiudicare, in tut-
to o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, seguono la disciplina dell’art. 106, comma 2, del
d.lgs. n. 50/2016.

Art. 12
SOSPENSIONI LAVORI - PROROGHE

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano
a regola d’arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, si procederà ai sensi
dell'art. 107 del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dell’art. 10 del D.MIT  n. 49/2018.

Tra le circostanze speciali di cui al comma 1 rientrano le situazioni che determinano la necessità di procede-
re alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art. 106, comma 1, lettera c), del Codice.
In tali casi, il tempo deve essere adeguato alla complessità ed importanza delle modifiche da introdurre nel
progetto.

Nel caso di risoluzione del contratto per inadempimento, ai fini dell’applicazione delle penali il periodo di ri-
tardo nell’esecuzione dei lavori è determinato sommando il ritardo accumulato dall’appaltatore rispetto al pro-
gramma esecutivo e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere le lavorazioni.

Art. 13
CONTESTAZIONI E RISERVE

Le partite di lavorazioni eseguite e quelle delle somministrazioni fatte dall'esecutore sono annotate nel libretto
delle misure o nell'apposito brogliaccio, a seconda delle modalità di contabilizzazione, sul luogo del lavoro e,
quindi, trascritte nel registro di contabilità, segnando, per ciascuna partita, il richiamo della pagine del libretto
nella quale fu notato l'articolo di elenco corrispondente al prezzo unitario di appalto. Si iscrivono immediata-
mente di seguito le domande che l'esecutore ritiene di fare, le quali debbono essere formulate e giustificate
nel modo indicato nei commi seguenti, nonché le motivate deduzioni del direttore dei lavori. Si procede con le
stesse modalità per ogni successiva annotazione di lavorazioni e di somministrazioni. Nel caso in cui l'esecuto-
re si rifiuti di firmare, si procede come descritto al successivo comma 11.
Il direttore dei lavori o l’esecutore comunicano al responsabile del procedimento le contestazioni insorte circa
aspetti tecnici che possono influire sull’esecuzione dei lavori; il responsabile del procedimento convoca le parti
entro quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in contraddittorio, l’esame della questione al fine di ri-
solvere la controversia. La decisione del responsabile del procedimento è comunicata all’esecutore, il quale ha
l'obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione della sotto-
scrizione.
Se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con l’imprenditore un proces-
so verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in presenza di due testimoni. In quest'ultimo caso
copia del verbale è comunicata all’esecutore per le sue osservazioni, da presentarsi al direttore dei lavori nel
termine di otto giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del ver-
bale si intendono definitivamente accettate. L’esecutore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il
processo verbale, che è inviato al responsabile del procedimento con le eventuali osservazioni dell’esecutore.
Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei lavori.

L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere o
ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti con-
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tabili.
Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene presentato.
Nel caso in cui l'esecutore non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici giorni e,
qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro.
Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo all'insor-
genza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, sempre a pena
di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma immediatamente suc-
cessiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul conto
finale si intendono abbandonate.
Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si
fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle
somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute.
Qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della formulazione della riserva, egli
esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue contestazioni, scrivendo e firmando nel regi-
stro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver di-
ritto e le ragioni di ciascuna domanda.
Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il diretto-
re dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione appaltan-
te la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità
per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare.
Nel caso in cui l'esecutore non abbia firmato il registro nel termine di cui al precedente comma 6, oppure lo
abbia fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati
si intendono definitivamente accertati e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e
modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono.
Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il direttore
dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori documenti contabili,
quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata riserva diventa operante quando
in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le
partite provvisorie.
La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incre-
menti rispetto all'importo iscritto.

Fino alla data di entrata in vigore del  regolamento  di cui all’articolo 216,  comma 27 -octies,  del  d.lgs. n.
50/2016, al fine di prevenire controversie relative all’esecuzione del contratto le parti possono convenire che
prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da tale data, sia costituito un collegio
consultivo  tecnico  con  funzioni  di  assistenza  per  la  rapida  risoluzione  delle  controversie  di  ogni  natura
suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto stesso. Il collegio consultivo tecnico è costituito
e opera secondo la disciplina contenuta all’art. 1, commi 10 e seguenti, dell’allegato alla legge n. 55/2019.

Capitolo 3 
DANNI

Art. 14
DANNI ALLE OPERE - DANNI DI FORZA MAGGIORE 

In caso di danni causati da forza maggiore - cioè provocati alle opere, nel corso dell'appalto sino al collaudo,
da eventi imprevedibili ed eccezionali per i quali non siano state trascurate dall'Impresa le normali ed ordinarie
precauzioni - con l'eccezione di quelli indicati all’art. 24 del contratto, l’Appaltatore dovrà presentare denuncia
immediatamente appena verificatosi l'evento dannoso ed in nessun caso, sotto pena di decadenza, oltre i 5
giorni  da quello dell'evento. 
Appena avvenuta la denuncia, il Direttore dei lavori provvederà ad accertare, redigendone processo verbale
alla presenza dell’Appaltatore: 
a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b) le cause dei danni e se per caso fortuito o di forza maggiore; 
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c) se vi fu negligenza e per parte di chi, ivi compresa l’ipotesi di erronea esecuzione del progetto da parte
dell’appaltatore; 
d) se furono osservate le regole dell'arte e le prescrizioni del Direttore dei lavori; 
e) se non fu omessa alcuna delle cautele necessarie a prevenire i danni,
al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’Appaltatore stesso.
I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d’acqua o di mareggiate, quando non siano stati ancora
iscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti di cantiere. Mancando
la misurazione, l’Appaltatore può dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con idonei mezzi di prova, ad ecce-
zione di quella testimoniale.

Capitolo 4
OBBLIGHI VARI DELL'IMPRESA 

Art. 15
ONERI, OBBLIGHI E RESPONSABILITA' DELL'IMPRESA 

Sono a carico dell'Impresa - che li assolverà, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, per
tutta la durata dei lavori (ed anche nei periodi di loro sospensione parziale o totale) sino alla presa in consegna
dell'opera da parte dell'Amministrazione - tutti gli oneri e gli obblighi di cui alle norme vigenti nonché quelli in-
dicati in questo capitolato ed in particolare quelli appresso specificati in questo articolo i quali, per la voce
CANTIERE, comprendono anche la manutenzione ordinaria e straordinaria di impianti, attrezzatura, locali, ta-
belle, segnalazioni, vie di transito, ecc. 
Sono a carico dell’Impresa tutti gli obblighi derivanti dall’applicazione del D.M. n. 37/2008.
Ai sensi dell’art. 24 della L.R.T. n. 38/2007, è altresì fatto obbligo all’impresa appaltatrice di informare imme-
diatamente la stazione appaltante di qualsiasi atto di intimidazione commesso nei suoi confronti nel corso del
contratto con la finalità di condizionarne la regolare e corretta esecuzione. 

A) CANTIERE 
A.1. Occupazioni - Indennità - Opere provvisionali 
L'occupazione - compreso l'onere delle eventuali relative pratiche da espletare con gli uffici competenti e con i
terzi in genere - delle aree pubbliche o private occorrenti per le strade di accesso ai vari cantieri, per l'impianto
dei cantieri stessi, per la discarica dei materiali di risulta dagli scavi o di rifiuto o comunque indicati come inuti-
lizzabili dal Direttore dei lavori, per cave di prestito - con l'osservanza delle Norme vigenti al riguardo -, per le
vie di passaggio e per quant'altro occorre all'esecuzione dei lavori.
Ogni onere connesso con quelli suddetti, come per il pagamento delle relative indennità, la richiesta e l'otteni-
mento dei permessi e licenze occorrenti, l'esecuzione ed il mantenimento di opere provvisionali per le vie di
passaggio o per salvaguardia di tutte le canalizzazioni (per reti idriche, fognanti, telefoniche, elettriche, ecc.)
preesistenti o in corso di esecuzione.
La costruzione dei ponti di servizio e delle puntellature per la costruzione, riparazione e demolizione di manu-
fatti e per la sicurezza degli edifici vicini e del lavoro.
Il risarcimento dei danni che, in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori, vengano arrecati a proprietà
pubbliche o private, a cose o a persone, con esclusione di qualsiasi responsabilità dell'Amministrazione e del
Direttore dei lavori.
L'esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione o sorgive scorrenti nei cavi aperti per le condotte e la
costruzione di opere provvisionali - da mantenere in efficienza per tutto il tempo necessario all'esecuzione dei
lavori interessati - per lo scolo e la deviazione preventiva di dette acque.
L'esecuzione di tutte le opere provvisionali  necessarie - compreso ogni onere di montaggio, manutenzione,
spostamento, sfrido e smontaggio ed asportazione a fine lavori - comprese quelle per una adeguata illumina-
zione del cantiere che dovrà in particolare soddisfare le esigenze di eventuale lavoro notturno.

A.2. Impianto cantiere
La formazione del Cantiere, esteso a seconda dell'entità dell'opera e del suo sviluppo planimetrico e adeguata-
mente sistemato ed attrezzato con l'esecuzione delle opere all'uopo occorrenti (per recinzioni, protezione e
mantenimento della continuità delle esistenti vie di comunicazione, vie d'acqua, condotte, ecc.), con l'installa-
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zione degli impianti, macchinari ed attrezzature necessari per assicurare la regolare esecuzione dell'appalto
con normale ed ininterrotto svolgimento e con gli allacciamenti provvisori di acqua, elettricità, gas, telefono,
fogna, le cui spese di uso e consumo sono a carico dell'Impresa.

A.3. Accesso al cantiere per Amministrazione, Direttore lavori e persone autorizzate 
Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle
persone addette a qualunque impresa alla quale l'Amministrazione abbia affidato lavori non compresi nel pre-
sente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto dell'Amministrazione.
Tali persone saranno autorizzate dall'Impresa a servirsi di ponteggi, impalcature, attrezzatura ed opere provvi-
sionali dell'Impresa, senza alcun diritto di questa a compenso.
Il libero accesso c.s. ai funzionari dell'Amministrazione ed alle persone da essa o dal Direttore dei lavori incari-
cate per verifiche e controlli inerenti all'esecuzione dell'opera in ogni suo aspetto, e la disponibilità per essi de-
gli automezzi richiesti per i sopralluoghi.

A.4. Locali ed automezzo per il Direttore dei lavori
La disponibilità per il Direttore dei lavori di locali adeguatamente arredati ed attrezzati che con acqua, elettrici-
tà, riscaldamento e telefono, ad uso ufficio, in costruzione esistente oppure provvisoria da installare, per i quali
sono a carico dell'impresa i costi dell'allacciamento e dell'uso e consumo dei servizi sopra indicati.

A.5. Sorveglianza, custodia e manutenzione del cantiere, delle opere eseguite e dei materiali.
La guardia e la sorveglianza diurne e notturne che dovranno essere affidate a persone provviste della qualifica
di guardia giurata, secondo le Norme vigenti.
La custodia, conservazione e manutenzione (oltre che di tutte le opere eseguite, sino al collaudo, come dispo-
sto nel precedentemente del cantiere con tutti gli impianti, macchinari, attrezzature o a piè d'opera ed in parti-
colare dei materiali e dei manufatti esclusi dall'appalto e provvisti od eseguiti dall'Amministrazione.
I danni che a detti materiali e manufatti fossero apportati per cause dipendenti dall'Impresa o per sua negli-
genza, dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Impresa o da questa risarciti.

A.6. Cartelli all’esterno del cantiere
L'impresa ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spesa e di esporre all'esterno del cantiere come dispone
la circolare min. ll.pp., 01/06/1990, n°1729/ul, due cartelli di dimensioni non inferiori a ml. 1.00 (larghezza)
per  ml.  2.00  (altezza)  in  cui  devono  essere  indicati   l'amministrazione,  l'oggetto  dei  lavori,  i  nominativi
dell'impresa, del progettista, del direttore dei lavori e dell'assistente ai lavori, il coordinatore per la sicurezza in
fase di progettazione, il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, i dati della notifica all'A.s.l. ai sensi
dell’art.99 del D.Lgs 81/2008 ed anche, ai sensi dell'art. 105, comma 15, del D.Lgs. n. 50/2016, i nominativi di
tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti. 

A.7. Segnalazioni diurne e notturne
Gli avvisi e le segnalazioni diurne e notturne mediante cartelli e fanali per i tratti dell'opera contigui a luoghi
transitati da terzi o intersecati da passaggi pubblici o privati, con  l'osservanza delle Norme vigenti sulla circo-
lazione stradale ed in particolare delle disposizioni che in proposito potranno essere impartite dal Direttore dei
lavori.

A.8. Esistenti vie di transito
Il mantenimento dell'apertura al transito delle strade, delle vie e dei passaggi pubblici  o privati interessati
dall'esecuzione dei lavori e la costruzione di eventuali ponti di servizio, passerelle, accessi, canali e di ogni ope-
ra provvisionale comunque occorrente per mantenere o consentire il transito sulle vie o sentieri pubblici e pri-
vati interessati dai lavori e la continuità degli scoli delle acque.

A.9. Allontanamento delle acque
L'esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione non sorgive affluenti nei cavi e la loro preventiva devia-
zione, con opere anche provvisionali, dal tracciato delle condotte, dalle relative opere d'arte e serbatoi e da al-
tra qualsiasi costruzione prevista per l'opera, nonché dalle eventuali cave di prestito.

A.10. Sgombero e pulizia del cantiere
Lo sgombero e pulizia del cantiere entro un mese dall'ultimazione dei lavori, con lo smonto di tutte le opere
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provvisionali e l'asportazione dei materiali residui e dei detriti di tutta l'attrezzatura dell'Impresa, salvo quanto
possa occorrere in cantiere sino al collaudo.
Sgombero e pulizia ancora necessari saranno eseguiti pure prima della conclusione delle operazioni di collau-
do.

B) GESTIONE RIFIUTI, SOSTANZE PERICOLOSE, RUMORE
B.1. Gestione rifiuti
L’Appaltatore, per mezzo del personale operativo presente in cantiere, deve provvedere a raccogliere i rifiuti
e/o i materiali di risulta prodotti, e conferirli in aree appositamente individuate dalla ditta stessa nell’area di
cantiere. Deve anche provvedere al conferimento e/o smaltimento di ciascuna tipologia di materiale ai sensi
della normativa ambientale vigente, presso discariche o impianti di smaltimento autorizzati.
Durante le operazioni di raccolta si deve fare attenzione a non mischiare rifiuti non omogenei ed a non provo-
care sversamenti o altri danni ambientali durante la manipolazione dei rifiuti e dei materiali di risulta.
Dovrà essere tempestivamente comunicato al Direttore dei Lavori il verificarsi di accidentali eventi con riper-
cussioni ambientali.

B.2. Gestione sostanze pericolose
Durante l’utilizzo e lo stoccaggio dei prodotti dovranno essere rispettate sempre le misure di sicurezza indicate
dal produttore e della scheda di sicurezza.
Durante l’utilizzo dei prodotti il personale operativo in cantiere dovrà indossare sempre i D.P.I. necessari forniti
dal datore di lavoro.
In caso di accidentale sversamento in ambiente dei prodotti utilizzati, cercare di limitare il danno intervenendo
immediatamente in base alle istruzioni e alle schede di sicurezza dei materiali.
Dovrà essere tempestivamente comunicato al Direttore dei Lavori il verificarsi di eventi accidentali con riper-
cussioni ambientali. 

B.3. Gestione risorse naturali (energia elettrica, energia termica ed acqua)
Durante lo svolgimento delle proprie attività l’Appaltatore è tenuto a seguire procedure di gestione oculata del-
le risorse naturali per cercare di evitare gli sprechi.
Comunicare al Direttore dei Lavori il verificarsi di venti accidentali con ripercussioni ambientali. 

B.4. Gestione rumore
Il Datore di Lavoro (Appaltatore), in relazione alle specifiche attività di cantiere, deve verificare che siano pre-
visti e adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l’impatto acustico e le vibrazioni,
al fine di garantire il rispetto dei limiti previsti dal Piano di zonizzazione acustica del Comune e dell’Ordinanza
Generale sulle attività temporanee emessa annualmente dalla Polizia Municipale.
In particolare, dentro il “centro abitato”e/o in prossimità di aree particolarmente protette, individuate dal Piano
di zonizzazione acustica del Comune (ospedali, case di riposo, ecc.), l’Appaltatore dispone, caso per caso, gli
accorgimenti specifici  atti a ridurre l’impatto acustico e le vibrazioni. In merito all’utilizzo di mezzi e/o attrezza-
ture che producono rumore e/o vibrazioni, l’appaltatore deve effettuare una valutazione specifica e dotare i la-
voratori dei DPI adeguati.
Il personale operativo presente in cantiere deve provvedere a spegnere i mezzi e/o le attrezzature quando non
utilizzate.

C) OPERAI ED IMPIEGATI - ATTREZZATURE
C.1. Impiego di personale idoneo - Disciplina
L'Impiego  di  personale  tecnico  idoneo,  di  provata  capacità  e  numericamente  adeguato  alle  necessità
dell'appalto.
I dirigenti dei cantieri e il suddetto personale dovranno essere di gradimento del Direttore dei lavori. Questi ha
il diritto di richiedere previa motivata comunicazione scritta l'allontanamento dal cantiere - che dovrà in tal
caso essere prontamente disposto dall'Impresa - sia del Direttore di cantiere che del personale addetto ai lavo-
ri per insubordinazione, incapacità o grave negligenza. 
L'Impresa mantiene la disciplina in cantiere ed ha l'obbligo di osservare e di fare osservare dai suoi agenti,
capi cantiere ed operai le prescrizioni di questo capitolato, le leggi ed i regolamenti. Essa è in ogni caso re-
sponsabile dei danni causati dalla imperizia o dalla negligenza dei suoi agenti, capi cantiere od operai, nonché
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dalla malafede o dalla frode nella somministrazione o nell'impiego dei materiali. 
In materia di sicurezza del lavoro nei cantieri, ai sensi dell’art. 23, commi 4, 5 e 6, della L.R.T. n. 38/2007,
l’appaltatore è tenuto a svolgere momenti formativi mirati al singolo intervento oggetto dell’appalto ed alle
specifiche problematiche sulla sicurezza emerse anche in occasione degli incontri di cui all’art. 8 del presente
capitolato speciale. Gli interventi formativi, elaborati con tecniche di comprensione adeguate ed implementati
in8 coincidenza di eventuali e significative variazioni del ciclo produttivo, debbono essere estesi ad ogni sog-
getto che, a qualunque titolo, anche di lavoro autonomo, si trovi ad operare nel cantiere.
La tessera di riconoscimento di cui agli articoli 18, comma 1, lettera u) e 21, comma 1, lettera c), del D. Lgs.
n. 81/08, di cui debbono essere muniti tutti coloro che si trovano ad operare nel cantiere, deve contenere, ol-
tre a quanto previsto nei citati artt. 18 e 21, anche:
- in ogni caso, la data di assunzione 
- in caso di subappalto, la relativa autorizzazione
- in caso di lavoratori autonomi, identificazione del committente.

C.2. Osservanza delle norme sui lavoratori 
L'osservanza di tutte le Norme vigenti sui lavoratori, come quelle sull'assicurazione contro gli infortuni del lavo-
ro e le malattie professionali e sulla tenuta del registro infortuni e in materia di igiene del lavoro, assistenza
medica (presidi chirurgici e farmaceutici), prevenzione delle malattie e degli infortuni, disoccupazione involon-
taria, invalidità e vecchiaia, migrazione interna.

C.3. Osservanza dei Contratti di lavoro e trattamento dei lavoratori
L 'osservanza di tutte le condizioni stabilite nei vigenti Contratti di lavoro cioè nel vigente Contratto collettivo
nazionale di lavoro per gli operai e gli impiegati delle imprese edili e relativo Contratto integrato della provincia
in cui si svolgono i lavori. 
E precisamente, ai sensi dell'art. 36, 1° comma della L. 20 maggio 1970, n. 300, l’Impresa - anche se non ade-
rente alle associazioni che hanno stipulato il contratto collettivo di lavoro - ha l'obbligo di applicare e di fare
applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi
di lavoro della categoria e della zona. 
I suddetti obblighi sussistono per l'Impresa anche se essa non sia aderente alle associazioni che hanno stipula-
to i Contratti di lavoro 
In caso di violazione - accertata dall'Amministrazione o denunciata all'Ispettorato del lavoro - delle suddette
condizioni, relativamente agli obblighi sulla corresponsione agli operai delle paghe e delle relative indennità ed
assegni familiari, si applicano le disposizioni del seguente punto C.4 e dell’art. 18. 
Qualora la violazione consista nel ritardo del pagamento delle retribuzioni, all'Impresa verrà intimato per iscrit-
to di eseguire i pagamenti ritardati  entro 15 giorni;  ove essa non provveda l'Amministrazione può pagare
d'ufficio le retribuzioni arretrate con le somme dovute all'Impresa, senza pregiudizio dei sequestri che fossero
già stati concessi a favore di altri creditori a norma dell’art. 30, comma 6, del d.lgs. n. 50/2016. 
I pagamenti fatti d'ufficio sono provati dalle quietanze predisposte a cura del responsabile del procedimento e
sottoscritte dagli interessati. 

C.4. Comunicazioni sulla manodopera al Direttore dei lavori  
La comunicazione al Direttore dei lavori, nei termini e nei modi che da questo saranno prefissati, di tutte le no-
tizie richieste sulla manodopera impiegata.
Per ogni giorno di ritardo nell'inoltro di dette notizie rispetto alla data prefissata, verrà applicata all'Impresa
una penalità pari al 10% di quella prevista da questo Capitolato per il ritardo nell'ultimazione dei lavori, salvo i
più gravi provvedimenti previsti dal Capitolato generale per l'irregolarità di gestione e per le gravi inadempien-
ze contrattuali. 
L'Impresa comunicherà inoltre al Direttore dei lavori, entro 28 giorni dalla consegna (o dalla prima delle conse-
gne parziali) dei lavori, gli estremi della sua polizza assicurativa I.N.A.I.L. e gli altri Enti assistenziali e previ-
denziali. 
In caso di inadempienza delle suddette disposizioni - accertata dall'Amministrazione o denunciata alla compe-
tente autorità - potrà provvedervi l'Amministrazione stessa a carico del fondo formato con la ritenuta dello
0,5%  a norma dell'art. 30, comma 5, del d.lgs. n. 50/2016. 
Secondo quanto previsto dall'art. 103 co.2 del d.lgs. n. 50/2016 l'amministrazione ha inoltre il diritto di valersi
della garanzia definitiva per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'appaltatore per inadempienze de-
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rivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tute-
la protezione assicurazione assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti sul cantiere.
Le stesse disposizioni valgono anche nei casi di inosservanza delle norme suddette da parte degli eventuali su-
bappaltatori o cottimisti nei confronti dei loro operai ed impiegati, anche se il contratto collettivo di lavoro non
disciplini l'ipotesi del subappalto e del cottimo. 

C.5. Macchine, attrezzi e trasporti 
La disponibilità di macchine ed attrezzatura in perfetto stato di servibilità e provviste di tutti gli accessori ne-
cessari per il loro regolare funzionamento.
La loro manutenzione e le eventuali riparazioni in modo che esse siano sempre in pieno stato di efficienza.
Tutti gli oneri relativi alla manodopera, al combustibile, all'energia elettrica, ai lubrificanti, ai materiali di consu-
mo ed a tutto quant'altro occorre per il loro funzionamento.
Il loro trasporto in cantiere e sul luogo d'impiego, montaggio, smontaggio ed allontanamento a fine lavori.
Ogni onere per i mezzi di trasporto, che dovranno essere in perfetta efficienza (materiali di consumo, condu-
cente, ecc.).

D) ONERI DIVERSI
D.1. Direttore del cantiere
La designazione del direttore del cantiere, il cui nominativo sarà comunicato al Direttore dei lavori entro 14
giorni dalla consegna dei lavori.

D.2. Rilievi, tracciamenti e misurazioni - Verifiche e saggi
L'approntamento di tutti i canneggiatori, attrezzi e strumenti necessari, o comunque richiesti dal Direttore dei
lavori o dal Collaudatore, per rilievi, tracciamenti e misurazioni relativi alle operazioni di consegna dei lavori, ed
alle misurazioni, verifiche, saggi, campioni, analisi di laboratorio, carichi di prova (statica e dinamica), prove
idrauliche della condotta, durante l'esecuzione dei lavori e le operazioni di collaudo in corso d'opera e finale.
Ogni altra spesa per le operazioni di collaudo, escluse solo le competenze per il collaudatore.
L'Impresa deve eseguire, in base ai disegni di progetto ed ai capisaldi e riferimenti che le verranno indicati dal
Direttore dei lavori, il tracciamento delle opere riportando sul terreno con picchetti, ecc. l'asse longitudinale ed
i vertici delle condotte, e i limiti di scavo per opere murarie e di rilevati con le modine necessarie per determi-
nare l'andamento e la pendenza delle scarpate. 
Il Direttore dei lavori procederà quindi, in contraddittorio con l'Impresa, al rilievo dei profili longitudinali e, ove
occorra per la valutazione dei lavori di scavo, delle sezioni trasversali d'impianto. 

D.3. Prove e campioni
L'esecuzione di ogni prova di carico - con l'approntamento di quanto occorra all'uopo (operai, materiali, ecc.) -
che sia ordinata dal Direttore dei lavori o dal Collaudatore su fondazioni e su qualsiasi altra struttura portante
di notevole importanza statica.
L'esecuzione di cavi di assaggio per lo studio dei terreni interessati dalle fondazioni dei principali manufatti e
dai tracciati delle condotte di diametro maggiore di 800 mm, che vengano richiesti dal Direttore dei lavori o dal
Collaudatore, e sino alla profondità che da essi sarà ordinata.
Il prelievo di campioni da opere eseguite o da materiali impiegati o da impiegare nei lavori e la loro consegna
ad Istituto autorizzato per le prove di laboratorio e poi il ritiro dei relativi certificati.
Si procederà al riguardo secondo le norme C.N.R. ed U.N.I. 
Tempi e modalità di prelievo, consegna e ritiro dei campioni saranno indicati dal Direttore dei lavori, che potrà
ordinarli in qualsiasi tempo in correlazione alle prescrizioni sull'accettazione dei materiali ed alle modalità di
esecuzione dei lavori. 
Nei campioni potrà essere disposta l'apposizione di sigilli contrassegnati dal Direttore dei lavori e dall'Impresa
per garantirne l'autenticità, e la conservazione nell'ufficio in cantiere del Direttore dei lavori o in altri locali. 
Saranno a carico dell'Impresa le spese per eseguire presso istituti autorizzati tutte le prove richieste dal Diret-
tore dei lavori o dal Collaudatore sui materiali impiegati e da impiegare nell'opera e le spese per la fornitura, il
noleggio o l'uso degli apparecchi di peso e misura o di prova indicati dal Direttore dei lavori o dal Collaudatore
(come quelle per l'esecuzione della prova di costipazione delle terre A.A.S.H.O., Per lo sclerometro Schmith,
ec.). 

D.4. Oggetti trovati
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E’ fatto obbligo di conservare consegnare immediatamente all'Amministrazione gli oggetti di valore e quelli che
interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia, compresi i relativi frammenti, che si rinvengono nei fondi
espropriati od occupati per l'esecuzione dei lavori e per i rispettivi cantieri e nella sede dei lavori stessi, e che
possibilmente non siano rimossi prima che del loro ritrovamento venga informato il Direttore dei lavori.
I detti oggetti, salvi i diritti che spettano allo Stato per legge, restano di proprietà dell'Amministrazione che
rimborserà all'Impresa le spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali operazioni che fossero sta-
te espressamente ordinate al fine di assicurarne la integrità e il diligente recupero. 
Quando l'Impresa scopre ruderi monumentali nell'esecuzione dei lavori deve darne subito comunicazione al Di-
rettore dei lavori e non può demolirli né alterarli in qualsiasi modo - anche sospendendo i lavori, se occorre -
senza esservi autorizzata dal Direttore dei lavori. 

D.5. Materiali da scavi e demolizioni 
Il trasporto ed il regolare accatastamento, che si intendono compensati con i prezzi unitari di elenco per gli
scavi e per le demolizioni, dei materiali provenienti da escavazioni o demolizioni.

D.6. Tasse e diritti - Pratiche presso enti ed amministrazioni
Il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e ai mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle
stesse opere finite. 
Il pagamento di tasse, diritti, indennità, cauzioni e depositi dovuti al Comune e ad altre pubbliche amministra-
zioni (Ferrovia dello Stato, Aziende municipali tram e autobus, acqua, luce, gas, ecc.) per concessioni ed auto-
rizzazioni (come licenze, occupazioni di suolo pubblico, attraversamento di ferrovie ecc.) relative ai lavori che
interessano le loro linee o condotte.
L'accollo di tutti gli oneri connessi all'obbligo di cui sopra, come quelli per l'adeguato svolgimento delle relative
pratiche presso le suddette amministrazioni.

D.7. Controllo automezzi adibiti al trasporto dei materiali
Verifica che la bolla di consegna del materiale riporti l’indicazione del numero di targa dell’automezzo adibito al
trasporto e del nominativo del proprietario dello stesso.

ART. 16
PIANO DI SICUREZZA

Essendo il presente progetto esecutivo affidato dopo il 15/05/2008 si applicano le disposizioni del decreto legi-
slativo N°81/2008, denominato “Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di la-
voro”.
Ai sensi dell’art 100 c.2 del D.Lgs 81/08, il Piano di Sicurezza e di Coordinamento è un elaborato esecutivo ed
è parte integrante del contratto di appalto.
Copia del piano di sicurezza e di coordinamento è messa a disposizione dei rappresentanti per la sicurezza
dell’Impresa appaltatrice almeno 10gg prima dell’inizio dei lavori, come previsto all’art. 100 comma 4 D.Lgs
81/08.
Ai sensi dell’art.100 c.5 del D.L.gs 81/08, l’impresa che si aggiudica i lavori ha facoltà di presentare al coordi-
natore per l’esecuzione dei lavori proposta di integrazione al Piano di Sicurezza e di Coordinamento, ove riten-
ga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso, le
eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti.
Prima della stipula del contratto, l’appaltatore deve redigere e presentare un piano operativo di
sicurezza (POS), che costituirà parte integrante del contratto di appalto, per quanto attiene alle
proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzio-
ne dei lavori. Detto documento rappresenta il piano complementare di dettaglio del piano di sicu-
rezza e di coordinamento (art.89 c.1 lettera h) del D.Lgs 81/08).

Ai sensi dell’art. 101 c.2, prima dell’inizio dei lavori l’impresa affidataria deve trasmettere il PSC alle even-
tuali imprese esecutrici subappaltatrici ed ai lavoratori autonomi.

L'appaltatore è altresì tenuto ad ottemperare alle prescrizioni di cui al Capo III “Gestione della prevenzione
nei luoghi di lavoro” del D.Lgs 81/08.

13



Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di sicu-
rezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, nonché ogni qualvolta
l'appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare.

L’appaltatore, in quanto datore di lavoro, è tenuto ad ottemperare alle prescrizioni in merito alla dotazione
del personale occupato in cantiere di apposito tesserino di riconoscimento.

L’Appaltatore dovrà rispettare, nella conduzione dei lavori, tutte le prescrizioni circa la sicurezza dei luoghi di
lavoro contenute nel Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al
D.Lgs 81/2008, ed in particolare di cui al:
- Titolo I Capo III – Gestione della prevenzione nei luoghi di lavoro;
- Titolo III – Uso delle attrezzature di lavoro e dei D.P.I.;
- Titolo IV – Cantieri temporanei o mobili;
- Titolo V – Segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro;
- Titolo VI – Movimentazione manuale dei carichi;
- Titolo VIII – Agenti fisici.

L’Appaltatore redige ed attua il piano di sicurezza e di coordinamento e il relativo piano operativo d sicurezza.
L’Appaltatore, in relazione alle specifiche attività di cantiere, deve verificare che siano previsti e adottati tutti i
provvedimenti necessari a garantire il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza sui luoghi di la-
voro.
L’Appaltatore deve verificare quotidianamente la disponibilità e funzionalità degli apparati, identificati nella va-
lutazione dei rischi, per la gestione di eventuali emergenze.
L’Appaltatore deve verificare l’utilizzo dei Dispositivi di Protezione Individuale da parte del personale.

ART.17
AUTORIZZAZIONI IN MATERIA DI INQUINAMENTO ACUSTICO

Al fine dell’ottemperanza alle disposizioni in materia di inquinamento acustico di cui alla Legge 26 ottobre 1995
n. 447/95 “Legge Quadro sull’inquinamento acustico”, alla Legge regionale 1 dicembre 1998 n. 89 “Norme in
materia di inquinamento acustico” ed al DPGR Toscana n. 2/R del 08/01/2014, per i cantieri edili, stradali o as-
similabili, in caso di superamento dei limiti imposti dal Piano Comunale di Classificazione Acustica, è a carico
dell’Appaltatore richiedere ai competenti uffici comunali l’autorizzazione in deroga in forma semplificata. 
La domanda di autorizzazione indica e contiene:

a. una relazione che attesti la conformità dei macchinari utilizzati rispetto ai requisiti in materia di
emissione acustica ambientale stabiliti dal D.Lgs. n. 262/2002, con l'indicazione dei livelli di
emissione sonora prodotti;

b. l'elenco di tutti gli accorgimenti tecnici e procedurali da adottare per contenere il disagio della
popolazione esposta al rumore;

c. una pianta dettagliata e aggiornata dell'area interessata con l'identificazione degli edifici di ci-
vile abitazione potenzialmente esposti al rumore;

d. una relazione redatta da un tecnico competente di cui all'articolo 16 della L.R. 89/1998, da cui
si possa desumere, sulla base delle misurazioni effettuate o dell'utilizzo dei modelli matematici
previsionali, il rispetto dei limiti sopra indicati in prossimità dei recettori.

ART.18
MISURAZIONE DEI LAVORI - MATERIALI A PIE' D'OPERA

Fermo restando quanto previsto nel D.M. n. 49/2018 e nel contratto per la contabilizzazione dei lavori, qualora
le quantità delle lavorazioni o delle provviste debbano desumersi dall'applicazione di medie, sono specificati nel
libretto, oltre ai risultati, i punti ed oggetti sui quali sono stati fatti saggi, scandagli e misure, nonché gli ele-
menti ed il processo sui quali sono state calcolate le medie seguendo i metodi della geometria.

L'esecutore è invitato ad intervenire alle misure. Egli può richiedere all'ufficio di procedervi e deve firmare su-
bito dopo il direttore dei lavori. Se l'esecutore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misu-
re o il brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misurazioni in presenza di due testimoni, i quali devono fir-
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mare i libretti o brogliacci suddetti. I disegni, quando siano di grandi dimensioni, possono essere compilati in
sede separata. Tali disegni devono essere firmati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che ha assistito al
rilevamento delle misure o sono considerati come allegati ai documenti nei quali sono richiamati e portano la
data e il numero della pagina del libretto del quale si intendono parte. Si possono tenere distinti libretti per ca-
tegorie diverse lavorazioni lavoro o per opere d'arte di speciale importanza.
Per i manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera il prezzo a pie' d'opera è stabilito
in ...... L'accreditamento in contabilità prima della messa in opera sarà effettuato in misura non superiore alla
meta del prezzo stesso.

All'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a pie' d'opera, destintati ad
essere impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a
prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.
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